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Introduzione al meccanismo dei TEE

Convegno FIRE

ll mercato dell’efficienza energetica: evoluzione, orientamenti 
ed opportunità legate all’incontro fra gli attori

Dario Di Santo - FIRE

Obblighi
Fonti: AEEG, MATT.

Elettricità: 
10 distributori

Gas naturale: 
24 distributori

Elettricità: 
1,6 tep in 2009

Gas naturale: 
1,3 tep in 2009

Incentivi per l’efficienza 
energetica
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Schema di funzionamento 

effettua 
l’investimento

AEEG ESCODistributorepresenta TEE

Ricavi da 
minori consumi

componente 
tariffaria

sanzioni se 
inadempiente

Borsa
del GME

Utente

rate da 
contratto

acquista TEE

GME

rilascia TEE

trasferimento TEE

flussi di cassa

trasferimento TEE e flussi di cassa
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Possibile andamento flussi monetari

Tariffe IncentiviUtente

Società del 
distributore o ESCO

Risparmio da Rete

220-630 €/tep

250-700 €/tep

100 €/tep
XXX €/tep

Distributore
77-94 €/tep (33 €/tep per TEE tipo 3?)

1 tep corrisponde a:

980 kg di gasolio,

1.200 m3 di gas naturale 

4.500 kWh elettrici
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Consuntivo 2005
Elaborazioni FIRE dati AEEG e GME.

12/09/2006data ultima sessione25 sessioni

98,00 33,84 2.122.939 25.415 totali

33,84 33,84 2.572 76 33,84tipo III

98,00 92,13 948.068 10.086 94,00tipo II

80,01 65,00 1.172.299 15.253 76,86tipo I

prezzo maxprezzo mingiro d'affariquantitàprezzoTEE

Tipo di certificati emessi

75%

21%

4%

tipo I

tipo II

tipo III

Tipologia interventi realizzati

34%

27%

20%

14%

2%

2%

1%

usi elettrici nel civile

illuminazione pubblica

produzione e distribuzione
energia nel civile

fabbisogni termici nel civile

usi elettrici nell'industria

sistemi di produzione
nell'industria

consumi di combustibile
nell'industria
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Consuntivo 2005

L’AEEG ha reso note a giugno le seguenti notizie 
relative al 2005:

☯ 500 richieste di verifica e certificazione 
presentate, 170 proposte di progetti a 
consuntivo;

☯ 280 ktep di risparmi certificati (su 155 ktep di 
obiettivo del primo anno);

☯ 550 ESCO accreditate, ma solo il 10% ha 
ottenuto TEE;

☯ prevalenza di richieste con valutazione standard 
o analitica;

☯ prevalenza di progetti presentati da ESCO;
☯ scarso coinvolgimento del settore industriale.
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ESCO: che sono?!

Aziende fornitrici di 
macchine  e servizi

Banche

Cliente

ESCO

Risparmio in bolletta
(250-700 €/tep)

Risparmi 
condivisi

Prestazioni 
garantite

Per la Commissione Europea si 
tratta di società in grado di 
offrire:

☯ Servizi energetici integrati

☯ Garanzia dei risultati

☯ Finanziamento tramite terzi

Per la Commissione Europea si 
tratta di società in grado di 
offrire:

☯ Servizi energetici integrati

☯ Garanzia dei risultati

☯ Finanziamento tramite terzi

Direttiva 2006/32/CE su ESCO: persona fisica o giuridica 
che fornisce servizi energetici e/o altre misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica nelle installazioni o 
nei locali dell'utente e, ciò facendo, accetta un certo margine 
di rischio finanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa
(totalmente o parzialmente) sul miglioramento dell'efficienza 
energetica conseguito e sul raggiungimento degli altri criteri 
di rendimento stabiliti.

Direttiva 2006/32/CE su ESCO: persona fisica o giuridica 
che fornisce servizi energetici e/o altre misure di 
miglioramento dell'efficienza energetica nelle installazioni o 
nei locali dell'utente e, ciò facendo, accetta un certo margine 
di rischio finanziario. Il pagamento dei servizi forniti si basa
(totalmente o parzialmente) sul miglioramento dell'efficienza 
energetica conseguito e sul raggiungimento degli altri criteri 
di rendimento stabiliti.
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I decreti rappresentano lo strumento più consistente, a 
regime, per la promozione dell’efficienza energetica nel 
nostro Paese.

MISURE GIA' INDIVIDUATE PER IL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI KYOTO

Industria 
elettrica 

51%

Trasporti
14%

Crediti di 
carbonio da JI e 

CDM
23%

DM 
24/04/2001 

(Civile)
12%

delibera CIPE 19 dicembre 2002

L’attuazione dei Decreti è
importante:
• per Kyoto;
• per la dipendenza dall’estero;
• per gli effetti sul mercato 
interno.

Strumento Beneficio annuo Incentivo totale
TEE*: 2.900 ktep/anno 1.450 M€
CV**:  2.200 ktep/anno 8.000 M€
Conto Energia***: 121 ktep/anno 5.060 M€

(*2,9 Mtep; 5 anni   **10 TWh/anno; 8 anni   ***500 MWp; 20 anni)

Confronto con altri incentivi
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L’incentivo dei decreti confrontato con altri meccanismi non 
sfigura.

La situazione però varia se ci si riferisce a singole 
tecnologie.

N.B. I dati contenuti in questa tabella sono indicativi e suscettibili modifiche in funzione delle 
ipotesi di partenza, difficili da sintetizzare in una riga.

652.000230450100€/tep

ETCECVDH+CHPCVTEE

0,037-0,105caldaia3Caldaia a 4 stelle unifamigl. ACS

kWf

lampada

appartam.

m2

Unità

0,038-0,24318lampade al sodio

0,002-0,00519Condizionatore < 12 kWf

0,011-0,25715Pompe di calore

0,061-0,1348Solare Termico integrazione gas

Risparmio

tep/unità/anno
SchedaTecnologia

Confronto con altri incentivi


